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Eccezionale partecipazione allo sciopero 

Migliaia di lavoratori 
nelle strade di Lucca 

Pronta la proposta di legge regionale per la loro costituzione 

COMPRENSORI: ECCO COSA SONO 
E A COSA POSSONO SERVIRE 

i 

Alia testa del corteo gli operai impegnati nelle vertenze della Cantoni e della IMI di For- A colloquio con il compagno Luigi Berlinguer - Un organo intermedio tra comuni e Regione - La 
naci — Il comizio nella granitissima piazza San Michele — L'adesione dei piaggisti questione della presenza delle province - Compiti e funzioni - In Toscana i nuovi enti saranno 22 

GROSSETO 

Assemblea 
con i lavoratori 

della PS 
al Casone 

GROSSETO - Nel pomeriggio 
di venerdì 20 maggio all'in­
terno delio stabilimento eh. 
HV.CO del Casone di Scarlmo 
si terrà l'assemblea congiun­
ta dei eon.sit;li di fabbrica del­
le miniere, dei due stabilimen­
ti chimici Solmme e Monted.-
son. della Dalmine di Piombi 
no e dei rappresentanti d'-l 
sindacato dei lavoratori di 
Pubblica Sicurezza 

L'incontro promesso dalla 
federazione provinciale sinda­
cale CGIlrCISLUrL e .-.tato 
deciso nel corso della riunio­
ne del comitato di coordina­
mento unitario dei lavoratori 
chimici edili e metalmeccani­
ci della zona industriale a 
nord di Grosseto, tenutasi a 
Massa Marittima. Si e anche 
fatto il punto sulla realta eco 
nomica produttiva e cccupa-
7ionale del comprensorio con 
particolare riguardo alla ne­
cessità di realizzare gli inve­
stimenti prev.sti e capaci di 
allargare la base produttiva 
occupazionale. 

A tale proposito le on-aniz-
razioni sindacali decideranno 
l'attuazione di una giornata 
di lotta con al centro gii o 
bietUvi dello sviluppo visto 
attraverso la diversificazione 
produttiva. 

PISTOIA 

Minacce 
di chiusura 
all'Istituto 
« Romoli » 

PISTOIA - Una situazione 
pesante e pericolosa per i'oi 
cupa/ione si sta presentando 
ancora una volta a Pisto.a 
Il nuovo ea.-o si riferisce ali' 
istituto « Pelagia Romoh <> un 
tempo gestito da una associa­
zione religiosa, ora monopolio 
di una amministrazione diret­
ta du Vittorio Brachi espo­
nente de. 

Per H2 bambm. vi e un 01-
ganico di 11 persone che lavo 
rano ancora 4<» ore settiman i-
li con 140 mila Ine di stipen­
dio Senza un contratto di la 
voro. senza indennità integra­
tiva. L'amministratore ha ora 
espresso l'intensione di prov 
vedere al più presto alla chiu­
sura e al licenziamen'o in 
tronco di tutti i dipendenti 
dell'i:»t.tuto 

L'amministrazione connina 
le di Pistoia ha già espresso 
l'impegno per r cercare una 
soluzione positiva del proble 
ma investendo le nuove strut­
ture quali ì consorzi sociosa­
nitari e il consiglio di circo­
scrizione. 

Tutto questo nonostante 1' 
amministrazione rifiuti di ac­
cettare ogni prospettiva di ri­
strutturazione dell'istituto e 
di rapporto con le organizza­
zioni pubbliche. 

i LUCCA — Non s. erano io: 
se mal v.st. pei :e strade d: 

I Lucca tante donne e tant. 
| lavoratori, diverse volte in 
: passato, nelle dure lotte de 
| gli anni '.ili e 'fio le operaie 
I della Cantoni avevano .nva 

so con le loro b.c-K-'.ette e : 
loro va -teili le vie del centro 
ma Li manifestazione d. 
st imam e .stata davvero un 
salto di qu ihià. Sono se e.-.. 
in lotta, («n quattro or? d: 
sciopero, tutte le l.ibbr.che 
lucchesi miei essate da ve: 
tenze az.e.id ili e di grappo. 
con alla testa le grandi fab 
briche dell'i Cantoni e d?lla 
LMI d: Fornaci di Barua ì 
cui lavoratori sono venuti :n 
massa a Lucca con pullman 
e macchine 

«Ci battiamo pei' lo sv. 
luppo economico e sojiale 
della no-.lia e tla e del pae 
se mteio. per dai e un la voi o 
adeguato ai giovani e ali.' 
donne, la sicure/za agli aii 
zumi e al tempo stesso per 
«ifforni ire nuovi rapporti tra 
la gente e una prospettiva per 
tutti » — alferma il volantino 
delia federazione unitaria. 

Le operaie e i lavoratoli 
della Cantoni sono venuti a 
piedi dallo stab'limento in 
corteo, con tanti cartelli su: 
temi della vertenza, mentre 
forte è stata la partecipa­
zione delle altre fabbriche 
in lotta, gii striscioni dei con­
sigli di fabbrica di tutte le 
categorie dell'industria e del 
pubblico impiego, e tanti an 
che gli studenti venuti dalla 
Garfasrnana. dalla Versilia 

j e dalle scuole di Lucca. 
I In piazza San Michele, gre­

mita come nelle due o tre 
occasioni che ancora gli ope­
rai ricordano hanno parlato 

uno studente, una ragazza a 
nome dell'UDI e del colle*; 
tivo lemmmiotii e lutine 

per la 1 edera/..o 

Decisa posizione del Consiglio comunale di Livorno 

Partita ancora aperta 
alla Cassa di Risparmio 

Tutta la città,, deve essere chiamata a condividere la direzio-
. ne dell'istituto di credito — Unanimità sull'ordine del giorno 

LIVORNO — Non tutti i gin 
chi Mmn fatti siila Cas.-wi di 
Risparmio. Esistono infatti 
ancora margini se. come fi­
nora si manterrà lo schiera 
mento unitario delle forze \M 
litiche, portile la vicenda io 
nosca una sohi/ionc degna di 
questo nomo, tale cioè che la 
città, noi suoi rappresentan­
ti. vensti chiamata a condì 
\ idere l.i direzione dell'istitu­
to di credito. 

La durissima critica ine d.i 
tutti i settori democratici del 
consiglio comunale è \entità 
alla soluzione adottata dalla 
Fedcrcasse Toscana congitin 
tamente «il consiglio ilei soci 
della C'ansa di Livorno e con 
l'avallo degli organismi con 
trali non è stata lino a -e 
«tossa ma si è sforzata di r i 1 

tracciare elementi elio ton 
sentano di portare ovanti la 
battaglia unitaria. 

Problema questo olio ha ri­
cevuto negli interventi del 
compagno Simotie.ni. v . io-e 
gretano della federazione, o 
dell'avvocato MancuM. d i . 
presidente della Camera di i 
commercio, un-a Mia puntila • 
lizzazione: è possibile cioè. • 
come provedo la leggo i-t.tu '< 
ti va dello Cusso di Kispurm • >. | 
che : *oci pubblici di una i 
cassa conio quella di Livorno ' 
che si configura come J fon 
dazione associazione >. nel e a j 
MI in * ui vi >iano contra.-ti > 
filile politiche statutario, ri 
corrano -al mi:u>fo del Te-o 
ro ohe ha facoltà di decdo ' 

re, d'ufficio, diversamente da ; 
quanto fatto dull'us-embleu , 
dei soci. 

II dibattito, in un (.oiisigvo 
comunale ohe con ali" o. d 
giorno un nutriti.»-, mo elenco 
di provvedimenti di rilevante 
interesso (con»,gli tributar;. 
legge .132. piano PKKP. risa 
riamente» Fo>sil si pioluii-M 
su due seduto, è stato infav 
ciotto MI questo punto da ina 
stringata rolazone dol s- nda 
co Nainip.on Nel fare li 
•toria della VKond-i. noi -u»i 
risvolti eccezionalmente gra 
vi di malversa/ione t possi 
ma Vondu/ione. il ».ndaoo ha 
sostenuto elio i.i soluzione che 
finora si è fatta strada è IH n 
lungi dall'essere reale. 

« Nessuno speri — ha affer­
mato Xannipien -- di poter 
imporre una soluzione come 
questa, determinando stati di 
fatto per contare poi su una 
successiva acquiescenza del 
le forze politiche », perche — 
ha aggiunto con enorgi-i — 
• la vicenda della Cassa di 
Risparmio non è sanabile sen­
za rinnovamento ». Questa ìn-
ei.c-ita dal Comitato cittadino 
di difesa della economia, da 
Comune. Provincia. Camera 
di commercio e dallo forzo 
politiche è la s,>!a soluznnc 
reale, praticata già del ro<to 
a Massa Carraro e ui nume 
tose Casse di città del nord. 

A Narmipiori, con motiva 

•/.ioni sostanzialmente conver­
genti (Paggini. PRI, ha mi 
novato le critiche del pro­
prio partito alla DC cui 
lia rimproverato la incapaci 
tà di determinare atteggia­
menti coerenti in tutte le se 
di in cui si è svolta la vi 
conda) si sono associati tut 
ti gli intervenuti a nome del 
PCI (Simoncini). del PSI (De 
Batte), della DC (Mandisi). 
del PRI (Paggini). votando 
con il PSDI un documento 
unitario. 

In esso il consigl.o lonni.ia 
le afferma corno '<• sia essru 
/uile i>er garantire un reale 
risanamento della gestione 
dell-.i Cassa di Risparmio di 
Livorno, prevedere un'adeeua-
ta presenza negli organi del 
la Cassa di rappresentanti 
dello varie forze sociali od 
economiche della città e del 
la provincia che può esscie 
assicurata solo attraverso la 
designa/ione degli organi isti 
tu/t<Kiali locali ». fc 

Accordo 
tra FAITA 

e associazione 
dei campeggi 

FIRENZE - La F A I T A re 
suonale e l'associazionismo de­
mocratico lACLI, ARCI. EN-
DAS. e A I.CS.i hanno stipu­
lato un accordo per faci.ilare 
gii associati la fruizione d: 
condizioni ottimali nei cam-
Iieggi aderenti alia Fatta to 
scana Tale accordo istituisce 
una commissione paritetica 
fra '.e associazioni che ana'.iz 
/ : tutti i problemi di questo 
.mportante settore. 

La coinm.ssione sarà .nse 
diata nella prossima seti ima -

Mario Tredici 

Ì na e mizìerà subito i suoi la 
• von tenendo conto di alcuni < uff:.-: d.re/.-.oii i 
; scottant: problemi che sono , metalmeccanico 
• j . a sul tappeto (Rosignano 

Val di Cornua-Orbetello Casta ' D«—,»» C ^ U U i i i n ! 
ì aneto Carducci-Isola d'Elba>. • RenZO 5abbatmi 

G.annas. 
ne un . tu ia La situa/..one d. 
stallo delle vertenze neh.-» 
deva un momento unilu-aive 
anche con le altre labbr.che 
.mojgnute in lotte azienda.: 
come la Heinaux e la Iniea 
S u n nel se ' 'ore de. inalino. 
la Subita!, la BTtore!!.. la 
I/en/: Ce b.sogno di uno 
scossone, di una provti del 
la volontà dei Livorno: i lue 
chesi d giungere m temp. 
biavi alla deliiii/ione in pò 
alt ivo delle vertenze 

I*i manitesta/ione di sta 
mani, cosi possen'e. ha di 
mostrato che : lavoratori lue 
ches. sono all'altezza della 
gravita della situa/.one e pis 
sono dare un glande conti 
buio per la rinascita della 
prov.ne: i e costituiscono un 
elemento posit.vo di s.cure/ 
/a e di ga:an/,a democrut 
cu in un mome>iio ai cui la* 
ti di tensione e di provo.-1 
zione avvengono anche neila 
no.-'ra provincia Sull'onci i d. 
questa forza l'esecutivo de! 
consiglio di tubbncd della 
Catoni si e recato dal pre­
letto a sollecitare un suo 
intervento per la ripresa dei 
le trattative: e nel pomsng 
gio gli opera: dell i LMI si 
sono recati a Firenze a di 
scutere a livello di cooni. 
namento nazionale con la 
direzione Sono ormai 4 gior 
ni che la fabbrica di For­
naci attua !a serrata m ri 
sposta agli scioperi a:tico 
lat., a dimostrazione de! mo 
do assai antiquato m cui Ol­
iando, vicepresidente della 
Confindustria, intende il ruo 
lo dell'imprenditore. 

Giovedì intanto le segrete 
rie della FLM regionale e 
delle province di Lucca e di 
Pistoia, la federazione unit ì 
ria e ì consigli d: fabbrica d. 
Fornaci e di Limestre e Cam 
potizzorro si sono incontra!ì 
alla Regione con "Assessore al­
le attività produttive Leoni? 
per discutere della vertenza. 
Nell'incontro è stato ribadito 
ohe l'attuale ristrutturazione 
in atto ne! gruppo prosegue 
.n mudo unilaterale. In questa 
situazione, anche il parere 
sulle richieste di agevolazio 
ni che la LMI avanzo ai 
governo, non può essere 
espresso senza precisi mine 
gni dell'azienda e senza un 
cambiamento netto della sua 
politica. Le organizzazioni 
sindacali hanno quindi espres­
so la necessità di uno svi 
luppo del dibattito con la 
Regione, e la giunta si è det­
ta disponibile a portare in 
tempi brevi la questione dei-
la ~EMT*"c dei grandi grupp: 
Toscani alla discussione de! 
consiglio regionale. 

* * * 
I lavoratori della Piagg.o . 

di Pontederu hanno effet- , 
tuato altre due ore di scio • 
pero nel quadro delia lot- , 
ta per la ventenza azienda , 
le. I lavoratori si sono aste- i 
nuti dai lavoro nella matti­
nata di ieri ed hanno elfet- • 
tuato un volantinagg.o lungo ' 
le bancarelle del mercato per , 
spiegare . motivi della loro ; 
lotta. La partecipaz.one alla 
ìn.ziativa da parte dei sette , 
nula p.azgisti è stata pre.s 
soohé totale. 

Li t ra t t i t .va per la verten . 
za P.agg.o e entrala da gio/ 
n, nel'.a sua fase cruciale, tra i 
le p i r t : si sono g.a uvut. t:-1 i 
incontri dai quali ancora n o i j 
sono però emers: element. r. ! 
so!ut.v. Un nuovo incontro e 
stato programmato ì"ll ni.12 ! 
g.o. si svolaerà ancora a Gc ; 
nova, dove hanno sede gì. ' 

de! gruppo ; 
presso 1! pa . 

lazzo del.'Un.one industriali 

v&H^W i^^-iKKPS '* 

• ^ i g ^ 

.>y,/ 

^yM&b 

Mentre il Comune di Siena preme per l'acquisizione 

Lungaggini burocratiche 
« bloccano » Villa Rubini 

{ Votato dal consiglio un documento di protesta per i ritardi del curatore 
! dell'eredità — Già stanziati 25 milioni e iniziati i lavori di restauro 

SIENA - R.sch.a d. d.venire 
come la « novella dello sten 
to > .. passaggio a. Com;i.i° 
d: S.ena d. v:..a Rub n. la 
sc.ato m eredita c.nqae all'i 
orsono all'ente .ocule sonex-

1. '.ascio del a v.'.'.a. un m 
ponente nini).«s.-n e d ' . / o 
c.rcondato da a -. z arri.co e 
situato ne. ee.vtro storico, ven 
ne compiuto nel 1972 dalla .-.:-
anora G.usepp.na Rubin. Ma 
nent.. Un progetto prevede 
che : locai: venzano ud:b:t: 
ad as.lo ed a scuola materna 
Ma f:n dall'inizio le lunzaszi 
ni burocrat.che non mancaro 
no e il p.i.^-.a2g.o del bene .al 
Comune di Siena venne con 
tinuamente rinviato S: cer 
carono immediatamente si: 
eredi, o presunti tali dal mo 
mento che la parentela con i 
propr.etan decedut: era mol­
to lontana, in quanto leci t i 
mi legatari dell'immobile Que­
sti rinunciarono subito a l le 
redità eons.derando. forse. 
che il d.savanzo probubi'.men 
te sarebbe stato integrato, da­
ta '.entità dei debiti maggio­
re dei valore globale delle va 
r.e propr.eta A questo punto 
e stato chiamato in causa lo 
Stato come erede legittimo, 
in quanto mancavano ered. 
naturali che non avessero r. 
fiutato I! pretore ha quindi 
nominato un avvocato cura 
tore dell'eredità aiacente 

i N\\ «uso .n c i . '.. s.ai.o 
da »\s:.:ijiiere de deb.:. - -
sp.Oi.v •- coma.»ijno Fraine.-'o 
Mor.ua. .v.vc«.u'o e . iv 'vs i i t ' 
»emuiìa.t - le funzion: de. 
ttr.atore sono d. mte.are .o 
Stato r.M .-/.rido a" m J ' ore 
offer *n:e .e .i.'re pronneta 
•rn.ob.. ar. r.or. \ .:uo.ato a 

f.r.e ci. e n.udore .n p.arez-i.o 
'.a ^..icenza dell'eredità, mo 
mento .n m : d.v.ene operante 
. l i n i .-.s.o.ie n p^Tsse.^o del 
leiatar o Avremmo p»i:u:o 
jsufr-.r.re d. una procedura 
ani.o-.DUta e abb.amo .ntrapr? 
so questa strada sin dall'in.-
/.o del 1974 ». 

I. Comune d. S.ena. nfatt. 
era ed e tuttora disposto a 
jarantire con una <au?.one — 
secondo .: compagno Lu.-.ar.o 
Carinoci, v.cesindaco .'. man 
lenimento dell'une zntà del 
lascito di v.l.u Rub.n. nel.e 
ventualità della r duzione de. 
la proprietà per compensare 
lo scap to dello Stato - - un.» 
del.nera comunale aveva re 
so di.-pon.b..i 2.S milioni 

Fino ad 022; però s. e mos 
so ben poco II eons.2,10 co 
mimale d. Siena h» p.u volte 
messo a.l'ord.ne de." j .otiio de. 
propr. lavori la questione di 
villa Rub.ni e nel.'ult.ma se­
duta ha anche votato un do­
cumento «sul quale la DC s. 
e demagogicamente astenuta 
affermando che qualora '. suo: 

co:>.:»! er: awestero voi.v-) 
a-vs.eme a: comun.s ' . si sur* b 
he .r. .ita una .< comm j s o 1 • •• 
tra mas^.oranza e m .noran / f 
in cu. M protesta a-r . r.tar.i 
da parte de", cir . i 'ore ('ne .-) 
no d-f n i . i prej.ud.z •*. 1. 
per : pubb..to :n"eresse •- e s. 
n. .'a :o le autor.'.» tompe*. • 1 

: 1 a def r..re . .r jen'-me.ne a 
procedura, a d o " n.do '. i " 
que. uro.'.ed m^.n. .dono, .t 
mettere .n jrad." .. Comu>.-
d. S..ir.a a rea../ /are .1 prò 
.zoilo I r.iard. de. cura", ire 
sor.o .nconcep.bi. da", mo-r.-- -
io che per lo .̂ c 02l.rr.erro d. 
un .ejame .n eu. .egator o 
ed erede sono rappresentai, r 
->petl vamente d.» Sialo e Ente 
.oeale e per •'• d.sbr.jo d: una 
s.mi.e prat.oa .1 detta de., a. 
vocato Morac». scor rono no:-. 
p.u di ó mesi Invece sono p»-
s.»:. i a.m. Senza contare 00. 
che appena avuta la noi.'..» 
del la.-c.io .. Comune d. S.ena 
ha m.Ziato : lavor. e. data "a 
sltuaz.one attua e d. progres 
M.VÙ deter.or.amento della v.. 
".a e de! parco e de.la crescia 
de: cost.. « : fond: d:spon.b:l. 
— secondo ,1 v.ces.ndaco Car 
lucci - o.tre ad essere rima 
sti mu:'.lizzati per tutto que­
sto tempo, non sor.o piu suff. 
olenti i>. 

s. r. 

* *. * f ^ « | H B 

bSP*s*k»* 

Sulla mappa politico-
amministrativa del nostro 
paese sarà disegnata tra 
breve una nuova istitu­
zione: il comprensorio. Si 
collegherà tra le regioni 
ed i comuni e, nell'opi­
nione delle forze politiche 
democratiche, dovrebbe 
sostituire in futuro le 
province. Tra breve an­
che la Toscana sarà di­
visa in comprensori (do­
vrebbero essere 22). E' già 
pronta, infatti, la propo­
sta di legge relativa alla 
loro costituzione elabora­
ta dalla Commissione 
consiliare per gli affari 
costituzionali della Regio­
ne sulla base di propo­
ste avanzate dalla giunta 
e dai gruppi democristia­
no « socialdemocratico. 

Su questa proposta (è 
composta da 20 articoli 
e contiene anche propo­
ste di alternativa) il con­
siglio regionale ha pro­
mosso un'ampia consulta­
zione che ha investito tut­
ti i comuni, le province. 
le forze sociali e le asso­
ciazioni democratiche del­
la Toscana. A conclusione 
delle consultazioni, ieri 
pomeriggio, al Palazzo de­
gli Affari è iniziato un 
convegno, promosso dalla 
Commissione consiliare 
per gli affari costituzio­
nali. che ha lo scopo di 
consentire un confronto 
complessivo sulla propo­
sta con le rappresentan­
ze delle forze politiche e 
sociali, delle istituzioni 
democratiche e della cul­
tura, 

Il convegno è stato 

Minatore in una cava di alabastro di Castellina 

1 

CASTELLINA - Molti problemi per l'estrazione dell'alabastro 

Gli «ovuli» ci sono ma manca 
chi deve portarli alla luce 

Sempre più carente la manodopera qualificata - Per i fondi c'è un impegno della Regione - Le cave 
allagate e il lungo braccio di ferro con i proprietari dei terreni dove si trovano i giacimenti 

C A S T E L L I N A M A R I T T I M A 
— E ' b a s t a t o u n pie-colo l o 
ro , u n . i l e s s a l a i n s i g n i f i c a n t e 
n e i p o d e r o s i m u r i d i c e m e n t o 
a r m a t o m e s s i a N U P ^ I O d i 
a l c u n i p u n t i c r u c i a l i d e l l a m i 
m e r a , p e r c h è n e l m r o d i IMA 
n o t t e l ' a c q u a l u c e s s e b r e c c i a 
ed i n v a d e s s e o g n i (Osa Kd 
e cos i c h e u n a m a t t i n a d e 
«li u l t i m i « ì o i m d i m a ivo 
q u a n d o 1 d i e c i e s c a v a t o l i de l 
la c o o p e r a t i v a a l a b a s t r a i d i 
C a s t e l l i n a M a r i t t i m a h a n n o 
a p e r t o il c a n c e l l e t t o d i le i ro 
p o s t o uH' i i i - r 'vssO d e ; c u m i n i ! 
c h e c o n d u c o n o r e l l e v . s e r o 
d e l l a m i m e i . i . h a n n o s e n ' i t o 
u n s io rzou l io i i imucc i o so : 
q u a l c u n o c h e h a a v u t o il i o 
rusr.no d i a v v e n t u r a r s i p e r a l 
c u n e d e c i n e d i m e t i . . h a , J O 
f a t o v e a t r 1 la l u c e d e l l a p r ò 
p u a ì a m p u d u .ni ai e t i l e n e 
r u i l r u n u ' e i si n e l l ' a c q u a l i i 
s e t t o , .ni un . i o r o l o u i i i t a < h e 
v a r a d.-i . t i ,r_'! fio m e t r i . 
s c i l o r u n a s ' i u i s i e n u - , u h a ' 
t i e / / i n.i . a v o r o a v i c h e n u m e 
ros i « o v u l i » - d i a l u b i s l r o 
e s t r a t t i 1' Giorno precoci» n u ­
d a ila mass.» j e w N i 

A p o c o p . u d i 11.1 ( ' n i e n t e 
t r o d i d i s t a i i / . i d a d . . \ e 1; 1 
e s c a v a i o n d e l l a <oopei.tiiv-.i 
c e r c a n d o a la b a s i 10 ave . . i i i .> 
t r o v a t o l ' a c q u a . qu.«!t a n ' a l ' i n 
u n c o n i a c i . n o . 1 ere u n io !',u 
q u a a v e v a t r o v a t o . " u l u b u - t r o 
Il f u i t o i1 . H L U ' Ì U ' O a l i - u n . in 
ni Li . i l e . 1 »TJ q l a u d o .n u u a 
v . i l l e i ' u c o i . v a ' . 1 . r i o r ' i . 'S! . 
un c e . r . i d . c . o . i- . tv, i d t \ i - o d. 
l a i e u n p . . / / o . 111.» la i n v e ì 
la p ò . t o u n e » e a . l a In, e -:e.-
s o e i l . i n n i 1.. d e l l * p:e / io . - . i 
p . t i l a I).i .1II0M m i / l o .li. 
e . - l e . m a n i e b i . u c . o d . : e r . o 
c h e v i d e i m p e r n i a * . cw a n i m . 
r i - i l a i o r : I o . . i l . e la ' - ) o p e . . i 
t i vù ci---iii c-s<-.iva*or: p-- e 0:1 
v incere- . p .c T ) i it- ' . i i 1 d - 1 Tei 
r e n i a .-*ipn a r e u n acco rd i» 
( h e u e i n i e i K - s - e d i du:«- m i o 
va 11.1.:.» <: . . ' i . id j . - : . . . t e . - t ra t 
t \U e l a q ie l le ' i b b l . e . ' . O 
O. Kt'.-s'i < hi . i v o n o : r . i h / / a . i 
0 0 _Fh - ; u : : ; d e l l e s i r a / i c f i e 

ì .c r i u K i u n t o . L a s o c i e t à m i 
lune.se I d r o m i n . m a s u l n c s t o 
eia t e m p o . 1111/ia a s c a n d a 
u b a r e s i s t e m a t ' c a m e n t e la / o 
n a ;j(»r s c e g l i e r e 1 p u n i i pre­
c is i d o v e s c a v a r e 1 <( po/ . / i . 
d a i q u a l i po i si d i r a m e r a n n o 
le t ru l ler ie s o t t e r r a n e " M.i 1 
p r o b l e m i n o n socio f m i ' i 

I n n a n / i t u i t o p a n i a d i p o ; e r 
i n i z i a r e l ' e s t r a / o n e d o v i ; . 
p a s s a r e d e l t e m i » , s e c o n d o 
izli e . -per t i u n p a i o d ' u n i r 
U n u vo l tu i r u e r t a la c a v u u n 
l e a l t à si t r . - . t ta d i u n a m i 
m e r a m i u n a l e i t i s l a / i o n e :.s 
s a i d i s c u t i b i l e i n c l u d e ne .la 
d i / . o n e « c a v e a n c h e 1 '-*iu 
c i m e n t i d i a l a b a s t r o » n o c i 
r e n i i r i o v a m u n o d o p e r u e d 
u n n i a s n n o r m u n e i o ci 1 e - ea 
v . i t o n . I i a (niel l i c h e ci s o n o 
o i a . 10 111 t u t t o . 1 im i m o v a n i 
h a n n o 40 a n n i e d a n d r à u n o 
in p e n s a l i - - a 5T P o - p o r 
l i r 1 a l i a Ilice l ' a l a b a s t r o e 
mve.ss . i i ia m a n o d o p e r a e.spei 
tu b u s t a u n c o l p o d i p i c c o 
n e sbas i i . . i t o eti il b ' o c . o d i 
a l a b a s t r o i n v e c e d : s* a i c a r s i 
d a l l a mass .» a e s s o ^ a n e l l a sur» 
t r a d i z i o n a l e f o r m a a d u o v o . 
p u ò a n d a r e : n m i l l e b r i c i o ' e 

Un t e m p o , a u l i 1111/1 d e l 
s e c o l o f i n o a l l a i r r a n d e a u e r 
- a . in m i n i e r a ci hi a n d a v a 
a 14 a n n i , malfa '" a d a i u t a r e 

il p a . i i e o p i n i l e c o m e •.•ui/o 
n i p a c a t i d i l a . - . a p i c p n u 
c iur l i c p e r u i Ne l 1!I4") pe i vo 
( o n t a de i c o m u n i s t i , s o c i a l i s t i 
e d a « i a r c h i ( i SÌ t o n n o la e o o 
p e i . i t i v a e s r u v a t o r i d i C a s t e ! 
! . : ia « c o n I m u l i i a .sociali >> c o 
m e e s c r i t t o n o n o s t a Mito e 
c o n o l t r e 100 r p e r u i O i t m u h 
a m m i i i i s t r u t o r i lot a l i e d 1 d i 
m i e l i t i d e l l a ( OC|MM\I»IV.I d e 
v o n o a f f a . m a r e il m o s s o p i o 
b l e m 1 d i c o n v i n c e r e 1 m o v a n i 
a v e n n e a l a v o r a l e n e l l e e a 
v e M a n e H ' . t n m e d i a t o i 'ostu 
c o l o miiL'iMot? <id s u p e i u i e e 
( O s i / u i t o d u l i a m a n c a n z a ci. 
f o n d i p e r c o s t r u i r e le m i r a 
s t r u t t u r e ne i e s s a n e , ' ier ì'u 
p e n t i r à d e l l a c a v a Si t i a* tu 
d i a l ( t i« ie l e n t i n u i a d i n u l l o 
ni la R e - i i o n c h a j i a l a t t o 
s a p e r . ' c h e t u i a il poss i l i le 
pt r i.K i m o l u : li 

« H o n o n s i - . I r u n . i ' i o 1 i m o 
vi L ' i u c i m e n ' i — d i c e il s<n 
ciuco d i C a - ' e l . i n i - n o i .-o 
Io a n d r a n n o p e r e n n i 1 ; K > - ' ! 
d i l u v o i o d e j l i c .peia d e l l a 
( o c . n e r a t i v a . la c r i s i c o . i n a 
d r a m m a t i c a m o i r e a n c h e 1 I.i 
v o r a t o r i d e l l ' i n d I M : : U d e l ac.s 
s o ( h e s o r s e v i c i n o a C i - . ' ! - ! 
l i n a , l i Vi<. < s p a v e r a via 
Eli a r t i g i a n i d e l V o l t e r r a n o . ) 

Andrea Lazze ri 

A Pistoia 
stasera 

manifestazione 
con Penìa 

PISTOIA - ques ta sera 
alio ore 21 .11 p.a/./a del 
Duomo si svolge una pub 
blica ma.iifestazione prò 
mossa dalla federa/a.uo 
piovine.a.e del PCI sui 
tema «con il partilo co 
munista contro la strato-
ma del terrore, per l'uni 
la del'e lor/e democrat. 
che i>ei s,iiv.»!e .1 puc-e ». 

All'in./.ut.vu interverrà 
il compagno Kdourdo Pel­
ila della d're/:one del PCI 
I*t miuiilestu/icne 0 stu'u 
prepar.it a ila una vu.s'a 
mobilita/ one d. tutto le­
se/. c.i. te: moria!, e d. 
labbr.ca. ai ìe'u/iuno an 
che al dilrat'ito avviato 
sul.'ac-eantuar.s. do. fono 
me:v d. v olen/.i e di tep 
p-.sino che uitendono scar 
d:nare lo b.isi dcmocrati 
che dello -"alo. 

La situazione denunciata dalle associazioni contadine 

Solo per gli industriali e la Caplac 
è basso il prezzo del latte a Lucca 

Giocano al ribasso con gli agricoltori e rastrellano super profitti con i consuma-
fori — Il listino concordato e rispettato dalla centrale pubblica di Viareggio 
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- o l ' i ' . n : 1 -

ri e! 1 b 
K :>-e; 

«i l . 
I T . 
«e: 
T.V t ' o r 
/ o l e " o d . 
Tr..d ri- ii 

.1 ! 
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'•• C e r a : : in .«n/ . 
"t : e la ir.e.i '.tliTU 
:- " a r i lì. i o l i < ol 
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1. < "a- - ' . e . a : . ' 
-1 .' <"ifi'i u . e ' r i 
«n. >. n<..i ,--. . e b 

:.«io l.i p - o d ' i ' i o io 
i -s K u r a i l . , n • 
r i t - r iK ;e prò*.e-.ut: 

. -0.1 d.irj 
s » r e : i i y m s ' . i ' i c o m p i ? 

".«••a " e r i - . i r . : ' . ! . .»« Ct»rd.ir.-i 
-a.1,1 ,x^r> «-.itila o d . d e . i a r o 
« r.c o.o.« ..« i . i u . t :.o.:< i->rt> 
: . O i i . ( c o n . e tul i . ' " . . "e s j l -
-.end.' .;- d«-li d u b ' - i r o 

t. C c . - n — d . v o . ' s.-. .1.iio 
d i C.»sTolI:na — s.»r« obo .-ta 
i o p o . - i b . l e ,«,:p.:c.»:e bru.-ca 
m i n i o le ! o 2 i . v i g e n t i >:i m.» 
• e r . a e n e p e r m e i * o n o l t-^pro 
p r . o . m a a i i i > ' r . i " e r p / r o 
}X«rie" m q i : e - i o c a s o e r a co 
. - t r ' . i ' a eia l « v o r a i o - . . picv*n 1 
ori p r i e t ^ r . S . t r a t t a v a di u n 
p r o b l e m a pol i i c o c h e rir.ve-. » 
e s - e r e r i s o l t o c o n il c<">n.-e/isO 
di t u t t i A d e — o ••! s i a m i : i u 
,-ci t : • 

I ' . i t a i i i il M : i i . u / n . ;.> u . i 
c l i m a r e - o d r a m m a t i c o d a l , 
1 i m p r c w . s o . « i l » l a m e n t o d e l 
le v e c c h . e c a v e i l a r o l . / i u ' 
e r a s t a l a m a l v e n u t a n a s c o s t a ! 
p e r e v i t a r e c h e q u i e t i n o p ò 
te.-se s p e i a l a r e ' t ' a c c o r d o v:e ' 

ì . t I T A - - Il p r « / / o de l l a i ' . 
c« ; i t . : :au a t s - c r e ««ime s ' i n 
m i n i o ci ,-t t .K-to a l re-dd't-" 
» i nt u ì i r o \o r«>s*a*ro ! a c c o ­
di» ii.!.<ina!« - ,. pr< z/«t l e u 
!t i n d u - t ' - e 1 «>n " u n ' . o '. n i u 
l o ' e ì a l ' o r / / . » / « i l • ci«-l pr« 
!( U.« (i I. le « a i i l e Illa 1 1 

ie-bbr •!«> dee .ri-.-v.i n : r . v e r - u n 
- 1 e«i:i-:im.-t«ir. J . i . o u i u n i 
r» it o:i,« ' . ^'1 i - i d a - l r . i l i «i-i 
latte 1 la C i p ' . i ' »-il l i r t i . - i «• 
.1 p a i l a : e 1 l.ilti a pr« / / . .11 
t en« i r . r . - | H t t o a le u« . 1 o r i 
««•.lento u e i o n l e i n J. <.".>!. 

Da q i i i - i o ,«ttt n^i . i 1« iiin -
(I l t t n i i / 1 . 1 la cen t iu 1 - - p, .bt) l . 
«u del latte- d i \ lun-i i i : o i ' e 
e f i r m a t a r i a d e l i r e c o r d o ri 
J ol ial i e e ' lo II.' -1 MUl'e T 
-p t ' i t . - to il p - r / / . i sTab.l to . a l ' 
1 ile s • (| ial( il- vo'Tu d li « o l l a 
ì.naii/i.:: .- hanno ial*«i r tur 
«iali- 1 pagamenti al produtto 
r. 

(Questa s tua/.o'ie e- que-t 
atte colamenti aru oontud.n; so 
no -tut denunciati daH'ulle.1'1 
/a contaci ni. dal l ' lCI . dalla 
Fede mie//adri C>:il o dalla 
FodeTColtivatori Cisl p r i m a 
con una lettera all'assessore 
provinciale aH'ai.T.colliira per 
chedero la conviR-aZione di un 

• v < n t i o i r a -• 1. 1 ti e p.». u 
11 1 in te li -!<> «I ioi .dull l i .1 
di li.- « - til !'!• " I (I -1X.ÌV l s -
III.! s | ( .( t ) , , / , . ; ] . • < . ' ) • , o V ( 
t.Uta •: « r e u i e a \ . « " t a c i l o d 

u.e 1:1 1 ' . ': 1 -*i > <!• . -• i ' . i r • d: 

t: , i - i « . rm. i / . o ' t 1 e . imm- • < a 
' / / u / l « . " t • '!• ' la i l'ii !»• In ì . <: 

'«i di I",i ."-a • 1 > ih 1 ,i:i zzo d i 1 
1 V o .i l I • - 1 - . ' l ln . - - ! • U"".-!! i<i 

- . U-l - i.)l ! p l e ' V o a t'»'"«i 

eia:. :<< d-. iir«''Mi".«i:. Z'^iiocn 
« . !( « U. e «i'h ! / 0:1 1 1 o p o T l 

e in- -un.) J I U a l un i t. cl« il.-
i i . i l i r . i i ) 1 t,i •> V n.i ,-d o r a 1 
u - - f s - ( . r t . ; ) ; , , \ -ie ..eie « l ' a c r i 

(«ìi l ' i r . ' («in Ha ( uIiViM. a t ' i le 
n . i r l ; pi r 101 1-.1:110 « « n n p ' t s 
-.\«> de l n ' - i ib lem. i : !t . a d u 
s'i e e i . r i t .nu.uvi .'«I ai rj 1 -Ta 
ri :! latte s o t t o t o - " . i m -:itr« 
t i . - a i im . c e r e a l i »• a ' i r . a i . m e i 
t. (H r li he s l i a i n e s o n o . , q u 
-t i u l t imi t« i n o . q u a s . r a d d o p 
p i a i . 

* In un m o m e n t o c o - i d i t t i 
« i l e pcT r o c o n o m i a .n ne - iu ra 
.0 «• .11 p u r i c o l a r e p e r la zoo 
u c n i a — d a o n o u h ' V . U - u n / a 
— o c c o r r o f a r o u n o s fo rzo p e r 
s u p e r a r e v o c c ì i e d i v i s i m i e li«-
m o l t o h a n n o p o t u t o nel m o n 
d o c -on tad .no . 1 c o l t . v . t t o n . - e 
v o g l i o n o c o n t a r e d i p 11. d e v o 

i o i r« iva: t moine ;"• d . u n t a 
d t r o n t o a i t i r a n d p p i b l e m . 
e he si pre-se n t a r . o .-1 rno in lo e-
« o n o m e o e , i i " r . co 'o une he- 1:1 
Luoche s.a L ' a ! I e u n / u df. co - . 
t a d . n : ITn io -K- ( o ' t i v . i t o r f 
e o r J , ì i i i / / , ì / . o n d M i i s o r . i 

della CC,IL , dfl .. CIM. ~„ 
sì; nSono < •!:• qui sta s.Kla/o 
• 0 | )o r t a a un u . i e r io r» r .d . i 
zi- VA d i 1 _uu ( s:l,- [), ,!; m t i ; , t ( 

z«««iìt< m e o ( ti-i ^ r a v . e o n - e 
m i e n / o sull'iK-c t i p a / o n e 0 s , i ' i ' 
l'Ut r a e < o n o m i a lue 1 a o s . . , n 
vit.vn» q u . n d i lo a u t o r i t à p r ò 
v l ' ic .ul a f u r s ; pn»inot r :e • co t i 
!u m a s s . m a u r i t o n / a d e l ! .n 
t o n t r o stia d a t e m p i i n c i i o s t o 
c o n lo i i ' du - t r . c d. t r a s f o r m a 
z o n e . 1! Cupi.iv- t- la c e n t r a l e 
d e ! l a t t e d . V . a r o i i ^ o 

r. s. 

Nozze d'oro 
He i Ì:~..e so- o de 'e !o-o noi 

:t d '0-0. campas i G J i i ^ j e M ì -
coi ed An ta Mi e-b-. de la s t i . s 
ne d Mezranj, d, Sa i Gm ana ' 
Te-me. 1 fiji . n pai ed p-on - I 
PDT -.:i l e i ' e i s a-e ' e /ento jo t t s -
vc- «-0-.3 . . « 20 m a pe.- . Un.ia » 

aperto, a nome della Com-
misione consiliare per gli 
affari istituzionali, dal 
compagno Luigi Berlin­
guer al quale abbiamo po­
sto una serie di doman­
de sulla natura, i com­
piti e il futuro dei « com­
prensori ». 

Cosa saranno i compren­
sori? 

Occoire premetteie ch#, 
mancando una lesee nazio­
nale uciificunie. le loio ca-
rutteristiclie vuriuno da re-
mene a '-emione Mi pallia­
mo della Toscana Se il con-
su.io. lesionale approvei|ii 
rattuule pioposta di lei; «e, 
che e per burvia pai te uni-
lana . e Lut to di un note-
vo'e e lucido lavoro di n-
c-onlio, noi avremo mi ov-
iTiitio intermedio fra cornimi 
0 :ei;icii,. i-In" assolverà a 
compiti che oi4«i n m seno 
svo'ti da alcun onte 

Ma le province non sono 
già un organo intermedio? 

Pero vanno soppresse, su 
questo pillilo c'è una unità 
fia 1 paititi Nat ura lineine 
non e una 11 forma che può 
os-eie soltanto imposta eia 11' 
alto. 11 quanto si t rat ta di 
un pioblema delicato ed in­
tricato che iimtarda du vi­
cino tutto lussc-tto perife­
rico dell'amministru/uone del­
lo Stato 

A cosa serviranno I com­
prensori? 

hui.m/tuil to ad ehihuiaiO' 
1 promanimi di sviluppo e-
ornonuoo e di assetto ter­
ritoriale Sen/u : compi e ti-
sii.-i ed un loio con otto rap­
porto con la Regione non 
a vionio una progianinia/io-
ne rionioci.it icu. di cui il 
iuie.se ha un bisogno asso­
luto per Uscire dalla crisi. 

Il molo dei compieiisorì, 
pero, va oltre la prostra m-
niuzicuie. Ad essi, intatti , pa­
ia affidato il compii o di 
inserire effettivamente fili 
enti locali e le lormuz.ioiit 
sociali dell'attività della Re­
mine. Nonostante il prore» 
so di delega, infatti, non 
possiamo Ossero del t i u to 
soddisfatti del rapporto L a 
comuni 0 1 elioni Ai ti aver 
so 1 comprensori invece, si 
potrà assicurare un uippor 
to più corposo La l'u/ucii* 
di indirizzo che spetta alia 
lozione od i compili di uè 
s t ime, di umniaiistraziona 

Ci sembra di capire che i 
comprensori avranno com­
piti di coordinamento fra I 
comuni, ma il loro potere si 
ferma qui7 

No Vi 0 .indio un campo 
di allei vento dirotto come 
ad esempio 111 materia ur-
banistiou 1 approva/uccie di 
piani 1 collutori e d; altri 
strumenti urbanistici toni-
1 orni li » 

Inolile- l id i si devo di-
menticuio elio l'uttnulo pro­
posta di It'Kije della prima 
ooinniissicno prevedo un'ar-
tie-olaziene intema ai com­
pi ceisori. di subì omproiison, 
por coprire» l'esisrcii/o di 'il 
terventi ìnteisottoriah. ( lie 
c(iis"iitano la nesticne dol'e 
de'eulie i n o csoicitubili da: 
sinsioli comuni 

I comuni non resteranno 
alla fine soffocati dai com­
prensori e dai loro < satelli 
ti »? 

I>-i n o s t r u i o n o e z K i i o d e l ­
lo t u t o 0 p i e l c i i r i u n i o t i i e 
a u t o n o m i s t i c a 

R i t e n i a m o chi - : c o m u n e 
d e b l x i a v e r e u n 1110.0 c o n 
• u . e n o i a g e s t i o n e d o la 
c o s a p t ibb l .ou e c i ò p u ò 
« i v v e n i r e s o . o t : u s ! e i e n 
d o <-flett ì v a m o n t o p o t o r i « 
i l s O i - o tii?li e i l l ; l o c a l i . S u 
q u o - t o ci n c o r d a n o t u t t e l e 
f o r z e p o l i t i c h e d e m o c r a t i c h e » 
C i ò rn-xi t o n i l o p e r o o h e e s i ­
s t a n o .11 a l c u n : c a m p i i m -
p o s s i b . ' r . i o J L ' o ì l i v e i>or i 
c o m u n i d. c o p r . r o ì o t . i i m i t i -
l o r o s . u t t i A » d i . n i o r v e n t o . 
N ( ^ i s o < .0 c h e ; t ( < u d ! a i n 
l u ' - . n o . s«- u«i . i cco i p , i m e n t o 
. u d . c u . o d . p . c c o l . c o m u n i o d 
a l " : o 

I . e ie s c o i o .111,1 / . i i l ' c d i 
1 d i s o i ' i t t / i o n . L a . colll'Ullt 
i c o n - o ' / . . d . s T t - ' t . . « i s soc : a 
/ C d . , e i e » a l d u . i (X-:o illl 
p . o c « s s O : o a . o ci. . i p p r e - t a 
• ì i n i ' o d . -". -unii i l " . . i l . i l i 
/ . m a l . [)t.- r . - o l v o . c ( ino . p . o 
b . c . n . I a s a l o l i , - . . d e . c o r n 
p:t-.ì .-ort < '.'<•• • . - u l x o . - n p . e n -
s o r . .-: • ,> I K . U I O j i q u e s t a 
lo_'.cu m / a l e d e r e n i u i . n i A 
m e t V o "•• u u ' o n o m t 

La creazione di 22 nuovi 
enti — affiancati da un nu­
mero ancora non precisato 
di enti minori — non prò 
durra un appesantimento 
burocratico ed un incre­
mento della spesa pubblica? 

Ha. n u m e r o d . e o n i p r o t i s o 
ri de l lu ( n m n i i . i i . f i i f cca i s l . 
l.tire- i i c n e u s C i ' a u n a p r ò 
pos*a u . i . ' u r i . i . o-.i-ilo p e r 1J 
m o m e n t o - o l o q u e l . o doli») 
i t . j i i t » . < i\c n o h,« . n d . v . d u * 
*. Zi \*.— a T O s C a n » M a !K»i 
e q u e s t o .. p.ob.0.11.1 

R . K ' i . u m n i i v o . - " 0 1 m 
. 0 0 « o-* . : j / . r « i e n o n p r o . o 
( .* ' .a a . ( Ui1. a p p o n i . i . I l iC»!-
"o o i.Oi r.i' .co p--r.no .» p/o 
pu-'ti d .vii? p.evcde e-.p!I-
o.'uji.cnio < r.o . co.ri.iui. com-
prc'iso...«'.. ' - . .tv v.i.?.tiiu «• 
-c.js.-..i.r.on'« d. iH-:-.ciia> 
assegnato a .a 113.1110 od 
««."ielle .oo.t'e .n-ore.ssU'o» 
Ncn Vi -ara q. iud; - u n u n ' o 
d-̂ 1 pe.-.m.re o ne tanto me 
no di sae-e. 

Altre regioni italiane han­
no già istituito • compren­
sori. quanto tempo dovremo 
attendere perche li abbia an 
che la Toscana? 

E' vero, va r.e r e oni han 
no 2ua approva* 1 1« lej^e 
is'.iul.va de ro.11,1 inori cyj 
al a.cun. ca i . qu»-, 1 nuovi 
oreu.i.sm. stanno .n.z..«ndo 
a decoi.aro II nostro n ' a r 
do e dovuto ti motivi d. ce 
nota e di sforzo i-i ut .«rio 

Credo che .a nOsi/a prò 
posta di Icf^e debba Os.se" re 
rap.damenie prr ta ta J I rr\.i 
s.£l;o e ne ausp-.to qtili-.d. 
una rapida uppovazicnA. 

http://no-.li
http://Mor.ua
http://02l.rr.erro
http://rusr.no
http://lune.se
http://pei.it
http://prepar.it
http://c-ontad.no
http://rionioci.it
http://iuie.se
http://copr.ro
http://p--r.no
http://Os.se

